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Schede

F. De Gregorio, Variazioni sul tema della laicità. Dialogando a proposito di alcuni 
principi del Concilio Vaticano II e della libertà religiosa. Un dibattito storico-culturale 
ancora aperto, Aracne Editrice, Roma 2006, pp. 219.

Questo testo, dal lungo titolo esplicativo (anche graficamente differenziato) sul 
tema della “laicità”, si propone di richiamare l’attenzione sulla necessaria centralità 
dello studio del diritto ecclesiastico, con la guida dei contributi, già editi, di P. Bellini, 
G. Sartori, V. Zanone, G. Zizola e di tre nuovi scritti dell’A.

A opportuno esordio, la relazione densa, erudita e interessante di Bellini (Dal 
dogmatismo teologico al relativismo dialettico) segnala come, dopo un lungo arco 
di secoli di assetto “teocentrico” della società, l’unità del popolo cristiano abbia ce-
duto il passo a una “pluralità di monoteismi”, sotto la spinta dell’umanesimo e con 
il concorso dell’intransigenza luterana; e, poi, al primato della ragione, “all’inverarsi 
storico dell’idea di laicità”.

Di seguito, De Gregorio guarda, con brevi riflessioni, al concetto di laicità nello 
Stato italiano e al riconoscimento della libertà religiosa reso dal concilio Vaticano 
II; e, con due studi più consistenti, all’iter storico-politico delle leggi Siccardi e alla 
struttura giuridica, anche in chiave ecumenica, delle chiese Valdese e Cattolica.

A questi contributi, eterogenei ma non estranei al discorso di fondo, seguono le 
considerazioni di Sartori, in tema di pluralismo, che senza dubbio costituiscono una 
autorevole base di riflessione per le attese della laicità, e la riproposizione della voce 
“laicismo” di Zanone. Un ulteriore apporto di questo autore (tratto da: L’età liberale. 
Democrazia e pluralismo nella società aperta) e due scritti di Zizola di considerazioni 
sul Vaticano II, e sul cristianesimo e la laicità, concludono un testo che ha il merito 
di offrire un compendio di saggi autorevoli su un tema per il quale, nelle società 
democratiche, c’è ancora molto da studiare.

Flavia Petroncelli Hübler

V. Frezza (a cura di), Gli ordinamenti delle confessioni religiose a confronto: la famiglia, 
Giappichelli, Torino 2005, pp. 163.

Il testo riproduce gli Atti del Convegno che si è svolto nell’Università di Trieste 
ad iniziativa della Prof M.F. Matemini: un incontro di studio che ha avuto il merito 
di mettere in evidenza la dimensione di “laicità aperta” che ha acquistato l’esperienza 
giuridica civile in ordine alla disciplina del matrimonio e quanto abbiano inciso, a suo 
sostegno, la dinamica delle normative confessionali e le relazioni interconfessionali 
che si sono sviluppate negli anni più recenti.

Lo conferma la chiara relazione di A. Albisetti, nell’analisi sul matrimonio valdese; 
ne da ragioni l’esame della dinamica dei meccanismi di produzione giuridica nella 
società pluralista di S. Bordonali; parimenti parlano i contributi di G. Codevilla, su 


